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SAN MARTINO,
PROTEGGICI TU !

SAN MARTINO…

Nel vedere una pecora da poco tosata, il vescovo di Tours disse una volta: “Essa ha compiuto il
precetto del vangelo: aveva due tuniche, e ne ha donata una a chi non ne aveva. E’ così che dovete
fare anche voi”. Ed è così che aveva fatto anche lui, in gioventù, quando, cavaliere della guardia
imperiale, aveva incontrato un povero, tremante di freddo.

Con grande gioia, a nome della Comunità cristiana,
invito tutta la popolazione
a partecipare alla Solennità di San Martino,
Patrono del nostro paese.
Possa Lui vegliare sulle nostre famiglie, sui nostri bambini,
sui giovani, adulti ed anziani, in modo particolare sui malati,
su chi vive situazione di disagio, su chi è privo di speranza.
Possa essere per noi un’occasione di ritrovo, di conoscenza, affiatamento, serenità ed
approfondimento dello spirito!

Don Renato - parroco



Non avendo due mantelli, aveva tagliato in due, con la spada, quello che indossava, donandone la
metà al povero. In sogno, vide Gesù avvolto in quel mezzo mantello, che gli sorrideva
riconoscente.
L’episodio notissimo è diventato il gesto simbolico di san Martino, la cui storia però non si limita a
quello. E’ molto più lunga e complessa ed è storia non leggenda.
Martino era nato nella provincia romana della Pannonia, l’odierna Ungheria. Molto probabilmente
il padre era un tribuno militare, che fu poi di guarnigione a Pavia, dove Martino passò la
fanciullezza. Si arruolò anch’egli nella Guardia imperiale, e fu in questo tempo che, ad Amiens,
avvenne l’episodio del mantello dimezzato. E questo perché Martino era cavaliere romano, ma
cristiano. Aveva per attendente uno schiavo, al quale però puliva gli calzari e che trattava come un
fratello. Questo gesto è forse più significativo di quello del mantello, perché indica le disposizioni
dei cristiani del tempo. Terminato il servizio militare venne ordinato esorcista. Tornò in Pannonia e
convertì la madre. Combatté gli Ariani e fu cacciato da Milano. Si rifugiò in Liguria e finalmente
tornò a Poitiers, dove poté darsi alla vita contemplativa, nel celebre monastero di Ligugè. Quando
la città di Tours restò senza vescovo, si pensò a lui, mandandolo a chiamare con la scusa di guarire
un malato. Invece di un malato trovò una diocesi bisognosa delle sue cure e nel 370 venne
consacrato vescovo di Tours. Di lui si poté perciò dire: “Soldato per forza, vescovo per dovere,
monaco per scelta”. Egli si era scelta la vita monastica, ma il dovere lo chiamò sopra una cattedra
vescovile. E come vescovo iniziò la sua grande opera di conversione dei Galli, di assistenza presso
le popolazioni della Francia, di pacificazione tra Ariani e ortodossi e di resistenza contro i poteri
civili, che volevano intromettersi nelle questioni ecclesiastiche.

Fu un formidabile lottatore, un instancabile missionari, un grandissimo vescovo sempre vicino ai
bisognosi e ai perseguitati. Disprezzato dai nobili, irriso dai fatui, malvisto anche da una parte del
clero, che trovava il vescovo troppo esigente, egli resse la diocesi di Tours per 27 anni, in mezzo a
contrarti e persecuzioni.
Falsamente accusato da un suo prete, di nome Brizio, diceva: “Se Cristo ha sopportato Giuda,
perché io non dovrei sopportare Brizio?”.

Stremato di forze, ammalato, pregava: “Signore, se sono ancora necessario al tuo popolo, non mi
rifiuto di soffrire. Altrimenti, venga la morte”. E per morire, nel 397, a Candes, si sdraiò sulla
cenere, cinto di un cilicio, ricusando ogni altra copertura. “Un cristiano non deve morire in altra
maniera”, disse ai suoi monaci.
La sua fama di santità fu enorme, soprattutto in Francia, dove fu invocato come primo patrono del
Paese. Sembrò addirittura personaggio da leggenda, mentre apparteneva tutto e soltanto alla storia:
la storia meravigliosa e faticosa di uno dei grandi vescovi di tutti i tempi.

SAN MARTINO A NOI…

suggerisce di scegliere un aspetto della sua carità.

“FRANTUMATE
L’INDIFFERENZA,

IL SOSPETTO,
LA NON CURANZA,



per chi vive accanto a voi”.
Papa Giovanni Paolo II ha gridato al mondo: “Spalancate le porte a Cristo!” Martino ci dice: “Apri
almeno la finestra - se non ce la fai ad aprire la porta - al vicino di casa. Saluta chi incontri per la
strada. Sorridi a chi incroci con gli sguardi. Partecipa alle attività del paese.
Da questi piccoli gesti forse può nascere qualcosa di più profondo. Un’amicizia, che non è simile a
quella delle persone che hai scelto liberamente, ma che si potrebbe chiamare “amicizia di paese”.
In questo modo quando sentirai la parola Passons non penserai soltanto ad una casa, un
appartamento, a lavori da sbrigare, faccende familiari da risolvere, un letto per dormire, ma ad un
angolo di Friuli dove ti trovi bene, dove ti senti accolto, valorizzato e dove anche tu esprimendo le
tue qualità, dai e ricevi, senti che il territorio è parte di te stesso: è il tuo paese!
Sogni? Può darsi, ma anche il grattacielo più bello ed ardito si incomincia con il primo mattone!

TI SUGGERISCO UNA COSA…
Anch’io, quando ero soldato, sognavo di conquistare il mondo, di diventare qualcuno, chissà forse
un generale, poi ho avuto la fortuna di imbattermi in un personaggio totalmente diverso, Gesù
Cristo. Ha scombussolato tutti i miei piani. Il cavallo è diventato un asinello, la spada una falce da
lavoro, i gradi invece di farmi salire mi hanno fatto scendere sempre più nel servizio, il mantello
troppo pesante solo per me, la gente non più da conquistare, ma da amare. Ti dirò è stato un bel
trauma, una cosa dura, faticosa da comprendere, ma poi ho trovato la pace, la gioia di vivere, di
esistere perché mi sentivo amato – lo ero anche prima, ma da persone simili a me – ora invece chi
s’interessa a me, mia ascolta, m’incoraggia, mi tende la mano è nientemeno che Dio!

Cercalo anche tu, prega di poterlo incontrare!”

PROGRAMMA DELLA SOLENNITA’

SABATO 10
Ore  20.30  Concerto in chiesa

DOMENICA 11
Ore   9.00  Celebrazione dell’eucarestia
Ore 10.30  Celebrazione dell’eucarestia
                   Processione in via Principale
                   Segue la castagnata nel cortile della parrocchia

Altre informazioni:

1.  Inizio dell’uso del nuovo Oratorio
Sabato 1 dicembre

2. Inizio delle attività di catechistico
Sabato 1 dicembre



3. Inizio dell’Avvento
Sabato 1 dicembre

4. Ritiro dell’Avvento
8 dicembre, Festa dell’Immacolata

Visita, leggi il sito parrocchiale:
www.parrocchiapassons.com

Scrivi, interagisci con le tue osservazioni:
email:  donrenato@parrocchiapassons.com

La nuova statua di San Martino donata dall’Associazione
“All’Ombra del Campanile


